
Martedì 25 Febbraio 190?-. 
ABBONAMilNiFa 

Bum tniti i giortil btumt In Donuiiiicht, 
Udina 9 dumitllio < lul K«|tiD 

Anno U IS 
Soneitrt < I 
TMawlra > 4 
Per gli Iteti dall'UBÌOIIS Pollale Aimo . ZI 

Scmiiln B trimiitn in ptooonilono. 
~ Pagamonti antiolpiU. —, 

Un iitimin ii|iarat> oentaalml S. Telefono. ( J i l r e j a lon*? w-* AixjDaiiilsiT-BiBJojnie; V I B V r c t o t s a r a N . «) 

. Udine - Anno XX - N. 48. 
I N S E R Z I O N Ì T 

In luta {pB(li», lotte la Armi dui nrente: 
caminlMti, Mecrolostdf Dlthlsnuìoni a RlugM-

sìimtml, «(111 lino 0«it. Zt ' 
la uvtutu pufflna b Itf 

Par pia Iniarslaal presti du MAvanlzcK 

Hi ven<lQ alVEdlcolo, alla cartoleria Barducoi 
e prono 1 prlDilpall tabaceal. 

Ttlelono. U* •liaiara (mirali oinlailMl IO. 

mii la&uiiiuuu uui luiiuiiull. 
Soma, S4. — La notizia della chia­

mata alle armi dei ferrovieri, se giunse 
stamattina improvvisa alla popolazione, 
DOn (u del tutto inaspettata per i gior-
iiatisti, poiohè si sapeva che ieri il 
Consìglio dei ministri, sopra relazione 
e proposta di Zanardelli e di Oiolitti, 
aveva preso ((ualche provvedimento di 
questo genere. 

Telegrafarlo ieri, non era prudonto 
poiobè il ministoro non avrebbe dato 
corso,, per ragioni facili ad immagi­
narsi, ai relativi telegrammi. 

A Montecitorio, invece, dove i de-

Sutati si appassionano alla politica 
olla quale vivono, in generale si loda 

il provvedimento. Dicano che ora tempo 
di evitare un pericolo foriero di con­
seguenze gravissime. 

-Anche 1 sostenitori del programma 
liberale del iVIinisloro, ammattono' che 
questi, arrivato sino agli ultimi, limiti 
di- tada- lihe'rtà ragionévole; doveva ns-
oessariament6'ìntel<veniro', per impedire 
ohe tutta la vita del paese rimanesse 
improv.vistim'ente paralizzata. 

La Capitale, fiice che il provvedi-
fueuto ara desiderato dalla maggioranza 
dèi ferrotierì, contraria allo sciopero, 
là' quéìe, dato uno sciopero pai^ziale, 
sì safebbi^ trovata In grande imbarazzo 
di fronte all'agitazione e alle minacele 
degli scioperanti. 

Tutti i provvedimenti riguardanti la 
chiamati sotto le armi del ferrovieri 
e il richiamo della classe IS7S, prepa­
rati da qualche tempo, furono presi la 
scorsa notte con rapiditSi fulminea e 
con gi-'ande segretezza. 

Domattina a mano a mano che i fer-
rovier.i .si presenteranno sarà loro dì-
atribiifa la fascia rossa pei ferrovieri 
dèir.^lìrlatica, turchira per quelli della 
Mediterranea, nonché le stellette. 

La' dhiamata ' sojtto le armi dei fer^ 
i;ovìerl 6 stata determinata dalle no­
tizie giunto al Governo dai principali 
oeìjti'l ferroviari, priboipaln^onte Torino 
é'Milano. . . 

Ogni ferroviere militarizzato avrà la 
paga 0 il rancio alia mano, secondo il 
grado. 

Popò'dopo il mezzogiorno in un lo­
cale «dot viale Principessa Margherita, 
si riunirono alla spicciolata alcune de­
cine di ' ferrovieri. 
' Intervennero alla riunione il depu­

tato Cabrini, alcuni socialisti minori e 
quÀI,che rappresentante della Camera 
del lavoro,'deliberando di nulla deli­
berare in attesa di quanto avverrà in 
altri centri ferroviàri. 

Nelle vicinanjie della stazione era 
spiegata molta for^a. 

..jlSXÌt"' '• 

llpio;.CGS8«rÈ' 19' stelo^'assciii) a trissle? 
'rriesìe 'S4 • - All'ufflcio postale fu 

sequestrato un cesto indirizzato ad ignoti 
conteflénte della dinamite che la polizia 
oi'ddèiQiia'quella rubata dàlie cave' di 
pietf'à di MontQoa. 

Benchi.i fu!;ti' di dinamite succedano 
frequentemente nei pressi di Pota, ser-
veiodo essa ai.pescatori; la polizia si 
serve di tale scoperta per dimostrare 

, che il governo ha la necessità di coii-
tinupi^e nello ;tato. d'assedio, che ora 
si {assicura non si loverà che dopo il 
primo maggio. 

IL PARLAWEiiTO. 
. . ^ I @e3n.a,to. 

Seduta del giorno 34. 
Preildenia SarRCCo. 

Le seduta ó aperta alle ore 15.40. 
Di S. Giuseppe Csegr.) dà lettura di 

una lettera dal Ministro doll'Interno 
che gli trasmetto gli'elenchi dei Con­
sigli provinciali e aomunalii,dis4p3.\ì' 
durante il 4° trimestre 1901 e ?i due 
messaggi del Presidente della Corte 
dei Conti relativi ai decreti registrati 
con riserva del 10 gennaio al 15 feb­
braio 1902. 

Il Presidente ordina l'appello noiiii-
nale per la votazione per la nomina 
delle Commissioni permanenti. 

Si procede al sorteggio degli scru­
tatori por le singole votazioni. 

Il Presidente dichiara chiusa la vo­
tazione. . 

Il risultato della votazione sarà pro­
clamato nella seduta di domani. 

Si leva la seduta alle 16.45. 
Domani seduta alle ore 15. 

wir Iti 
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;:t MEHCLOSSr 
Ró.inanzo nuovissimi) di E. A. Marasoottl. 

{Siprodu»ioH« vittata). 

Il soffrir suo in quei due intermi­
nabili giorni, obbligato in quartiere ed 
angosciato dal timord continuo di es­
ser pur lui fra coloro che mano mano 
venìvan. mandati per il soccorso recla­
mato da tutta la riviora! E mentre 
aveva proseguito a dolorar di quanto 
la tneute era voquta suggerendogli sul 
corao'. del, mala del povero suo vecchio 
la-car^e aveva pur saputo prestar, alla 
fantasia le più seducenti visioni, per le 
quali essa, stessa finiva sempre a spa-
Bim^riin un desiderio oontiiiuamonte 
acceiituantesi per la voluttà. 

E nell'alternativa proseguente di im­
magini tristi per la visione del vecchio 
morente e allettatrici per il ricordo di 
Àrmanda, che si perdeva verso un'in­
definitezza dal desiderio strappata ad 
un passato non realmente nel giovane, 
poiché quella pura visione lontana non 
era mai stata che come sogno ; in sif­
fatta alternativa di immagini diverse 
non mancava tratto tratto di insinuarsi 

L'opposizione al Sonato. 
La Tribuna commenta e noi com­

pletamente aderiamo : 
«Oggi al Senato si dovevano votare 

ì membri di parecchie Commissioni: 
ebbene nei momenti diffìcili che attra-
versiairto, nel giorno appunto ohe por 
invito del Ke il Ministero Zanardollì 
riassumeva il potere con un atto di 
vera abnegazione e nel punto in cui 
dopo il voto del 20 febbraio e il di­
scorso d'ieri di Sacchi è ben chiaro 
che l'Estrema Sinistra si è rivolta 
contro il Ministero, oggi i moderati 
del Senato per corrispondere degna­
mente alla situazione, per incoraggiare 
il Ministero a mantener .l'ordioo, per 
confortarlo d'un largo e generoso ap­
poggio... si coalizzano por ologgere 
nelle Commissioni permanenti tutti gli 
anti-ministeriali o per cacciarne quei 
pochi membri liberali che vi erano 
negli anni scorsi. 

Questa la temperanza del cosi detto 
elemento moderatore >. 

DALLA CAPITALE 
LA ORISJ. 

Callo e Bianohei*!. 
Boma S4 — Gallo, il quale doveva 

unirsi all'avvocatura erariale in difesa 
d'appello por una causa tra il Governo 
e la Società ferroviaria, ha declinato 
r incarico. 

Notisi chi) Gallo sarebbe uno dei 
candidati alla presidenza della Camera. 

Biancheri avrebbe risposto negati­
vamente, 

Zanapdelli dal Ra. 
Giusso in udienza di congedo. 

Roma 34 — Stamattina ZanarduUi 
si recò al Quirinale per conferire 
col Re. 

Nel pomeriggio si tenne Consiglio 
dei ministri. Dopo questo consiglio 
Zanardclli si recò nuovamente da! Re. 

Il He ha ricevuto Giusso in udienza 
di congedo. 

in lui la propria voce stridente il dubbio 
doloroso, di Giulietta in colei la voce 
gli era giunta già por il salato al 'Va-
renna. E per il sottiì martirio, che nolr 
l'anima gli insisteva il timore dell fino 
del padre e per la voluttli, cho nel 
cuore lo mordeva con il ricordo di 
Armando, 11 dubbio maledetto si accen­
tuava del pregiudizio, che per la colpa 
della sorella pur l'infamia di lui stesse 
assolutamente. Ond'eran pene che de­
finivano ormai nel proposito di un de­
litto, se mai si fosse incontrato con 
colei cho aveva dannato al disonoro il 
nome suo. E la colpa insisteva in Giorgio 
con linee nettamente precise per l'esa­
gerazione assorbita da una falsa educa­
zione; continuava inoltre por quanto 
aveva appreso dall'incoscienza di suo 
padre vaneggiante. Il delitto tornato a 
strazio del povero vecchio ! — Ed ella, 
la figlia di lul. Giulietta era stata con 
la propria colpa a piombar il misero 
genitore in un'esistenza di rimorso ; in 
un'esistenza che stava per terminar 
nello sgomento dello fine tormentata 
dal terrore dell'eterna condanna. La 
maledetta! 

E quanto lo accecava contro la col­
pevole assorbiva ormai in su gli stessi 
stimoli della carne, spasimante di VO­

LA RIVOLTA DEL VENTRE. j 
Con questo titolo, t'ilippo Turati, 

scrìvo nella <Critica sociale» un ar­
ticolo sulla votazione a schedo bianche, 
che provocò le dimissioni del ministro 
Zanardclli. L'artìcolo, sebbene venga a 
conclusioni diverse delle nostre, è cosi 
significativo cho va ripi'odotto: 

« Si ò espresso a quel modo che il 
ventre quand'é in subbuglio. Non, sa 
articolare parole; ma fa vento o mu­
gola. Le 142 schedo bianche, che scrol­
larono'il Ministero nel seg'reto dell'urna, 
non sono una voce umana, il rillesso 
d'un pensiero, il principio d'una desi­
gnazione 0 la designazione d'un prin­
cipio: sono la rivolta bruta delle cu­
pidigie inconfessabili contro nn Gabinetto 
reo di non aver negato al proletariato 
italiano il diritto.atla cittadinanza nella 
propria terra; la rivolta contro il Ra, 
colpevole di non essersi arresa all'in­
vito dolla fellonia. 

Noi dispereremmo delle sorti d'Italia 
se pensassimo un istante solo che la 
sconcia congiara, complottata e consu 
mata nell'ombra, potesse trovare in alio 
luogo le connivenze cho spera, TI paese 
che assisto e ché'iìéde, .tia diritto di 
domandare esso la parola, e finalmente 
di averla. 

Il Governo', che non ^oppe a tempo 
disfarsi di una Camera nata dagli am­
plessi di Polloux ,6 di Sennino, è pu­
nito' dove ha peccato. Si scaldò la bi­
scia nel seno, lusingandosi di averla 
mansuefatta, e la biscia lo ha morso. 
Potrà esso tentennare ancora? 

Il monarca, che l'ultimo voto tonta 
sfregiare in pieno viso, sa ormai quale 
dilemma gli è posto.' Questi impecca­
bili - dinasti' s,i ribellano a lui, s'egli 
non si faccia loro strumento passivo. 
E ' tale il loro lealismo. Ma il paese, 
giudice supromoi chiede ora di pro­
nunciare .il proprio verdetto. Fra un 
programma chiaro e coraggioso di ri'-
foruie e di libertà, e l'Insidia .perma-
iiente della reazione maa^sherata, la sua 
scelta non può essero'-dubbia,- •••-•.' 
, Il suo grido, il grido del proletariato 
ohe pensa, cho lavora a che soffro, 
non può essere che questo solo: 

— Cittadini, alle urne I » 

CBOHAOft ITALIftllIft 
L'inglese precipitato dall'.ascensore 

all'HAIel Milan. — Il signor Leonardo 
Seiff d'anni 04, da Londra, si recò otto 
giorni or sono da Urbino a Roma e 
andò ad alloggiare a l l ' / fófe ' .A/ i te , in 
piazza Montecitorio, ove prese una ca­
mera al 4.0 piano. 

Da buon' inglese passava la maggior 
parte della giornata a visitare le anti­
chità, i^musei e le chiese di Roma. 

lori si era licenziato dicendo cho vo­
leva partire' oggi per la riviera ligure. 

Tornò allo 0 e un quarto pom. al­
l' albergo ed entrò uell' ascensore, col 
senatore Rossi. 

Questi sì fermò al '^.o pieno. 
Il sig. Stellf sbadatamente scesa egli 

puro con lui, ma accortosi di avere 
sbagliato piano, tornò subito indietro e 
mentre l'ascensore saliva, tentò entrarvi. 
Disgraziatamente mise il piede nel vuoto 
e precipitò a capofitto nella tromba 
delle scale. 

Accorsero subito !\ rialzarlo, i! pro­
prietario dell'albergo oav, Ernesto Del 
Vito e varii camerieri. 

L'inglese non dava più segni di vita. 
Aveva il braccio destro rotto e le co­
stole fratturato. 

Trasportato subilo all'ospedale di San 
Giacomo, mori poco dopo giuntovi. 

Di questa disgrazia venne data tele-
gralioamento notizia alla famiglia che 
sta a Londra. 

Un prete fisohiato afl'UniversilA di 
Napoli. — Il sacerdote Angolo Gardo, 
sebbene non studente, soleva recarsi 
all'Università dove interloquiva durante 
le lezioni. 

La presenza del prete divertiva gli 
studenti che accoglievano don Angelo 
fischiando. 

Il Rettore fu perciò costretto ad or­
dinare agli uscieri di vietar l'ingrosso 
a! prete disturbatore. 

lerl'altro Infatti don Angelo presenta­
tosi all'Università è stato.informato di­
rettamente dal Rettore e dal direttore 
di segreteria della disposizione presa 
contro di lui. 

Il prete si oppose provocando una 
dimostrazione ostilo da parte della stu-
dontcìca che lo fischiò nuovamente. 

Il orollo li'una Pretura — Un centi­
naio di feriti — Alla Petura di Cac-
cano si doveva di discutere una causa 
che aveva destato grande curiosità. 
Oltre 200 persone si affollavano nel­
l'aula. D'improvviso il pavimento, pel 
soverchio peso, crollò, inghiottendo 
tutta quella massa di gente. Urla e 
grida si alzavano tra il fitto polverio 
cho avvolgeva la scena. Invano gli av­
vocati Gizzi e Brag»glia, con grande 
sangue freddo, gridavano: «Fermi! 
Non muovetevi!» Il terrore ili quella 
gente caduta da un'altezza di otto metri 
faceva ohe gli uni calpestassero gli 
altri, accrescendo terrore. 

Accorsero i carabiniori, accorse tutta 
la popolazione, - dando opera al salva­
taggio. Mano mano che uscivano 1 fo­
riti, riconosciuti dai parenti, succede­
vano scene, pietose, strazianti. II., sin­
daco e i signóri ricoveravano e soccor­
revano nelle loro case i primi feriti. 
Molti venivano portati allaabitiizione. 

.Fra 1 feriti, alcuni sono in gravis­
simo stato. E' in pericolo di vita An­
tonio Popi, che non si era recato al 
lavoro 'per assistere al processo. Fra 
incolumi v'ò tal Carlo Mucciucca, che 
anni sono era caduto sotto un treno 
e s'ora salvato per miracolo! 

I feriti più 0 meno gravemente sal­
gono a un centinaio. 

Due carabinieri trovati uooisi nella 
via ~ Torino 33 — Stanotte vennero 
trovali assassinati nello stradalo che 
da Torino conduce a Beinasco, comu-
nollo vicinissimo alla nostra città, duo 
carabinieri, certi Rossi Giovanni da 
San Sepolcro e Beccuti Innocenzo da 
Alflano Natta. 

Uno ora stoso bocconi col capo frac-
cassato da colpi di corpo contundente, 
probabilmente pietre; l'altro era stoso 
supino pure ferito mortalmente al capo, 
.^.vevano gli abiti lacerati ed uno la 
baionetta spezzata. 

Si erode siano rimasti vittime di una 
banda di malfattori, della cui presenza 
già si era avuto sentore per precedenti 
denunzio di rapino in quei pres,si. 

luttà per quello a cui essa mano mano 
si accendeva noll'osaltaziono doi sonsi; 
ond'ora nel giovano in corti istanti 
come un'ossessione, anche per quanta 
a lui ritornava dai discorsi di quei 
volontari sui meriti bassamente corrotti 
della donna che permaneva in lui come 
realmente la sorella sua. Ma quando i 
sensi nell'evocazione doll'impentta pro-
dominavano, allor la molestia, della 
quale soffriva per il ricordo del vec­
chio morente e por quanto era dalla 
colpa della sorella, finiva a far più in­
sopportabili solo gli stimoli della carne, 
desiosa di terminar in una stretta nolla 
quale avesse egli provata la voluttà 
nuova dell'annientamento. SI cho ormai 
una tortura era l'esistenza del giovane, 
in cui la lotta si era in quella notte 
accentuata anche per quanto durante 
la giornata i suoi commilitoni, malati 
del terrore stesso che sgomentava la 
Superba, avevano ripetuto in episodi 
raccapriccianti e in pericoli assurdi ; 
si era acutizzata la lotta dolorosa In 
tutto rèsero del giovane ed aveva poi 
terminato in un sonno agitato dalle più 
sfrenato bizzarrie voluttuose e nei più 
assurdi voli della pervertita fantasìa, 
inseguente coloi da cui solo proveniva 
per Giorgio il disonoro. 

Un romanzo in carcere. 
L'evasione di due oondannali a morte. 
* L'angelo delle prigioni» — Cane-

•rieri incarcerati — l feriti tn ar­
resto. 
I giornali americani, giunti con l'ul­

tima posta, recano notizia di una ro­
manzesca fuga di due oondannuti a morte, 
avvenuta nelle carceri di Pittsburg. 

Gli evasi sono i fratelli Edward e 
John Biddle. Con essi fuggiva la mo­
glie del direttore del penitenziario, 
signora Soffel, donna avvenente e ma­
dre di i figli, la quale erasi perduta­
mente innamorata d'uno dei delinquenti 
e forni ai fratelli i mezjii di salvezza. 

II Soffel aveva notato la tenerezza 
di sua moglie pei due Biddle, ma non 
por nulla la donna infida erasi guada­
gnato il soprannome di «jail angel » 
(angelo delle priprioni). 

Essa ora stata buona e'genti le anche 
verso altri condannati, o perché non, 
doveva esserlo verso di loro? 

Cosi pensava il marito e tacque. 
I fratelli, due pericolosissimi crimi­

nali, sulla cui coscienza, già gravavano 
vari assassinii, e che da ultimo avevano 
trucidato, secondo l'accasa, un « deieC" 
tlves», non furono lenti a t rarre pro­
fitto dalla passione della donna. 

Presto ottennero delle seghe e rivol­
telle, di cui seppero far buon uso. 

Colle prime essi limarono le sbarre 
e le inferriate del camerono, con le ri- , 
voltelle si aprirono un varco attraverso 
1 carcerieri. ' ' '• 

Soi erano i custodi delle prigioni e 
la fuga poteva sembrare impo.ssibile, 
ma essi vennero ' rinchiusi, mediante 
l'astuzia e l'audacia della signora Sòffoi, 
in una cella, uno fu ferito a morte e 
gli altri duo vennero gettati' dall'alto 
in un cortile del penitenziario. 

Dopo quest'episodio violento nessun 
altro ostacolo si presentò. Il direttore, 
delle carceri era stato allontanato., 

Nulla ormai sì frapponeva tra la! diira 
prigione e la libertà e .1 due pi-'esero 
il largo con la donna che li aveira fa­
voreggiati. • ' ' • . 

Le autorità appena conosciuta l'èva-; 
sione, bandirono un premio di 5000 
dollari per chi riprendesse gii assassini 
e vivi 0 morti li riportasse alla giu­
stizia. 

Abili deteclires si gettarono tosto 
alle calcagna doi Biddle, La caccia.fu 
lunga, ardua, già si disperava di î n 
successo, quando su una strada maestra 
presso ìllounth Chostnut, furono ritro­
vati. Fuggivano in un calesse lanciato 
a corsa ruinosa. 

-Mie porte del villaggio i fuggiaschi 
furono raggiunti. 

.illbra vedendosi oramai in procinto 
di Cinsero prosi, essi decisero di resi­
stere ad oltranza. 

Discesi dal legno cominciarono a 
tirare rivolverale. 

Alla loro volta i deteotives spararono, 
Il conflitto fu breve ma feroce. 
Gli assassini colpiti dai tiri precisi 

delle guardie caddero. 
Ora iSdward-Biddle è in fin di vita 

in una cella dolla prigione di Butler. 
John è pure in gravissimo stato. Tre 

proiettili lo hanno colpito: uno al petto, 
gli altri alle gambe. 

E la signora Soffel.1 
Vistasi perduta, mentre gli uomini si 

Ondeggiante nella delicatezza azzur­
rina degli ampi veli che la colavano 
allo sguardo di lui, la bollozza di quella 
creatura di paradiso luminosainoute 
d'oro splendeva sull'ardente porpora di 
un limpido tramonto o da quella lonta­
nanza la vedeva, nolla morbidezza in­
certa dì lineo l'uggenti, avvicinar, in fino 
a cho la pura stette qual creatura fatta 
di luce e sorta dal pensiero in cui 
aveva trovata l'esistenza della fanoiul-
Ì6-Z7.a di lui. Ed egli cadde ai piedi 
della' sublime por adorazione infinita. 

La dea parlò o l'incanto si precisò 
nella soavità di una voce, alla quale 
Giorgio si era già deliziato per un'ar­
monia dolcissima. Oh, la pura, la can­
dida, la casta! Ell'era sua, sua intera­
mente e la carezza dell'offerta improv­
visamente gli arse ogni fibra e gli oc­
chi fiammeggiarono del limpido azzurro 
affasciniitore dolla divina, lo cui labbra 
sottili con sorriso d'invito all'ebrezza 
suprema prendevan ardente rilievo sul 
volto idealmente rosato in un candore 
sol vinto da quanto le vesti di lavo­
ratrice, con un contrasto quale non 
seppero rendere né Millett, né Lher-
mitte mal nascondevano agli occhi del 
giovano. 

E nell'adorazione in cui egli pro­
strato ai piedi di lei continuava, rà|>ido 
in estasi di paradiso grado grado, vide 
sul volto sublime di pura bellezza sva­
nire i lineamenti graziosi per altri è v e 
cali da ogni sua fibr^. 

Lei, lei! E per l'invito supremo fini 
nelle braccia della ritornata, che parvo 
boverlo fino all'anima, al cuoro od as­
surgerlo ad un paradiso, dove la voluttà 
si perdeva nella luce vibrante dell'ar-
dor stesso cho era in tutto il suo es­
sere. 

La invocata, che docile si prestava 
ad ogni fantasia di lui ! E poich'egli 
imperò, la dea sali sul palco che ar­
dente di rosso velluto vicino le fiam­
meggiava di ricami d'oro in emblema­
tici segni ; sali sul palco, su cui una 
luce pioveva dalle tende, brucianti «omo 
il palco stosso 0 dardeggianti nello 
ricche frangia, d'oro come i ricami : 
sali e sedette sul trono di forbito ava­
rio ed egli le ornò il capo d'una tiara 
0 la persona di lei, superba nelle di­
vine formo, celò con velo delicatissimo 
nell'azzurrina tinta strappata dal cielo 
appena l'alba s'annunzia por il novello 
giorno. 

(Continua), 



IL. F R I U L I 
battevano disperatamente, si eapiose un 
colpo di rivoltella al cuore. 

Ma la palla, incontrata una stoeoa 
del busto, deviò, producondo appena una 
ferita, cho i modioi di Butler, dove 
venne ricoverata, giudicarono guaribile 
in 10 giorni. 

Edward, vioino a morire ha fatto 
richiesta di no sacerdote o ad esso, 
dopo di avere confessato di ossero au­
tori di vari delitti, ha negato però e-
nergicameate di avere assassinato il 
detecUves, delitto per cui ora stato 
condannato col suo fratello a morte. 

RE VITTORIO E LA REGINA MADRE. 
Il Piffttro reca i|u0ita ÌQformazioQe da Roraa* 
«Le persona cho si dicono bone in-

formate parlano di dissensi che sareb­
bero scoppiati tra la Regina Margherita 
e suo figlia il He Vittorio Emanuele a 
proposito del progetto sul divorzio. 
Sembra che II giovane Sovrano non 
ami di ricevere da sua madre, per la 
quale tuttavia ha sempre avuto ed an­
cora ha la pili grande deferenza, con­
sigli politici. 

La Regina madre ha voluto far sen­
tire a suo figlio i pericoli d'una legge 
òhe ammette il divorsio e fargli intrav-
vedere il poco favore ohe incontrerebbe 
alta Camera e specialmente al Senato. 
Essa ha voluto anohe fargli notare che, 
in tutta l'Italia meridionale e una buona 
parte delle provinole del Nord, l'agi-
taisione dei oattolloi contro il .divorzio 
è molto popolare; che la propaganda 
d'opposizione fatta dai vescovi e dai 
curati trascina le popolazioni e trova 
UB terreno favorevole. 

Nonostante tutte queste considera­
zioni e le insistenze di sua madre, il 
Re è passato oltre, dopo un'abbastanza 
viva discussione come mi si è assicurato». 

I commedianti dall'amore. 
Come sono a come finiscono. 

Chi abbia pratica della vita e della 
societii conosce dei tipi strani di uo­
mini oziosi I quali si nutrono fortemente, 
bevano sobrii e vestono all'ultima moda, 
senz'altro desiderio nel loro animo, 
senz'altro scupo nella loro esiatuaza che 
quello di piacere alla donne, di con­
quistarne almeno il cuore e di fare 
cosi della vere e proprie collezioni di 
amori. 

Oggi che la facìlitii dei viaggi li ronde 
possibili anche a coloro ohe non son 
ricchi, i collezionisti di amori tengono 
nelle loro raccolte fotografie, lettere, 
ciocche di capelli, guanti spaiati, velette 
dimenticato, piccoli ventagli, anellini, 
spilloni, che appartengono a donne di 
varii paesi: americane e russe, inglesi 
e australiane, brasiliane e rumene. 

Godesti uomini vivono non solo della 
loro vanitti e del loro egoismo: non 
amano la donna della quale hanno ot­
tenuto il sorrisa e non amano neppure 
r amore. Essi non desiderano che la 
soddisfazione momentanea della con­
quista, e per rinnovare al loro orgoglio 
lo sensazioni del piccola trionfo effi­
mero, non temono di corrompere un'a­
nima, non curano di infrangere un 
cuore, ma passano da un amore all'al­
tro senza passiono e senza rimorsi. 

La loro fortuna con lo donne è tal­
volta spaventevole, perchè l'esperienza 
moltoplica che han fatto delle inge,-
auità dalle debolezze, delle bontà e 
anche delle cattiverie dello donne li 
ha resi veramente maestri nell'arte di 
preparare le forti trame o le tenui tele 
di ragno dóve la loro vittima deve ca­
dere' in un momento di abbandono, o 
involvarsi insensibilmente, anche quando 
tenti di sottrarsi alla dominazione cal­
colatrice del don Giovanni. 

Su questi' tipi di donnaioli che gio­
cano alla commedia, al dramma od allu 
pochade dell'amore. Henry Lavedan, 
dell'Accademia francese, ha scritto un 
articolo nel quale la piacevolezza dallo 
scrittore è pari alla grande verità delle 
osservazioni ch'egli espone. 

Il tipo moderno del don Giovanni 
' meritava infatti uno studio leggero e 

istruttivo. Il donnaiolo dei nostri sa­
lotti non ha la magnificenza dd suo 
modello storico. E' piuttosto una crea­
tura amabile e frivola, uomo di club 
e di sport, ma non sempre; perù a 
sempre dotato di qualche talento mon­
dano, è. ricco 0 elegante, o può essere 
più 0 meno iiUullìgenCti. Il suo ojestiore 
gli richiede sopratutta una bella salute, 
un po' di forza, un' aria di bolla bestia 
piacevole, insomma. 

Egli ha fatto dello donne l'oggetto 
principale della sua vita, Il solo, a a 
questo oggetto subordina ogni cosa. Dà 
a ciascuna donna quello che può, quello 
che è necessario, quel'o che deve, 
tranne il cuora, tranne un sentimento 
sincero, tranne una devozione durevole. 

La suu..,, elemosine non .sono mai 
ugUiili, h questa donna egli dà i suoi 
sguardi, uoi quali ogni espreasionu è 
calciilatu, a quella un sospiro fatto a 
tempo, alla terza dalle parola ambiguo 

ed eccitatrici, a un' altra un bacìo che 
pare spontaneo ad ò meditato. Talvolta 
anche a certi siìonyA improvvisi il don­
naiolo sa dare un valore e una portata 
sicura di sìgoiH-ato. Egli è in mille 
modi in continua eqmunicaziana, in per­
petua vibrazione non le donna che ag­
guata. E quel che fa la potenza del 
suo piccolo genio malefico è questo: 
ch'egli sembra creato a posta unica­
mente per le donne. Tutto quanto può 
lusingare la loro vanità di eleganza, 
tentare le loro cupidigie, dissipare i 
loro rimorsi, ammorbidire il colpo della 
loro caduta, tutto egli su, e tutto egli 
pratica d'istinto. 

Incosoionza o calcolo, le sue azioni 
come le sue parola sono quello ohe 
debbono fatalmente venir notata e ram­
mentate dallo donno ch'egli tenta; egli 
vuol piacere o anche dispiacere alla 
donne, ma non si rassegna a lasciarlo 
indilTareiiti verso di luì. Fin dalla gio­
vinezza ogII ha preso l'abito di pensare 
pensando solo allo donne: associando 
il pensiero della donna e della con­
quista a tutti i suoi pensieri. Onmmlni 
0 rida 0 mangi, egli cammina ride e 
mangia come indovina che la tal donna 
ama meglio, ed applica a tutto la ri­
cerca della Koduiiione. Egli possiede, 
con le sue proprie qualità di nomo, 
anche talune altre che sono particolari 
alle donne: la sensibilità nervosa, la 
forza della dissimulazione e la civet­
terìa. Ed ha la dote facile e ìmpras-
sionante dello lagrimucoa che sembrano 
represse. Appunto perchè il donnaiolo 
ha il cuore secco come un sigaro, egli 
è capace di piangere a volontà. 

E' un commediante, astuto e artista. 
Scettico e credulo, gentile e mordace, 
gioiosa e melanconico, egli fa tutte le 
parti, e primissima, quella del traditore. 

Appena vede una donna ohe gli piaccia 
agli ha un tal modo di guardarla che 
somiglia a ciò ch'è un prologo per la 
commedia. E già medita che quella 
donna gli appartiene. Non la conosce 
ancora, ed ha l'aria come di ricono­
scerla, di ritrovarla, e con un tatto 
ammirevole egli drizza il suo piano. La 
campagna comincia, e, secondo la na­
tura del nemico, «gli adotta metodi 
diversi : è cortese o insolente, sarcastico 
0 tenero; è devota per la donna che 
10 trascura, è trascurante con la donna 
che gli si dimostra cortese. Sopratutta 
egli ha l'abilità diabolica di mostrar di 
non comprendere mai che quella donna 
ch'egli vuol fare cadere sia vicina alla 
caduta. Simula la bontà, l'ingeniiità, la 
confidenza e magari proclama le sue 
debolezze, espone i suoi difetti. Egli è 
pieno di attenzioni anohe quando, è 
sarcastica, mordace e sprezzante, atten­
zioni improvvisa, di elTetto sicuro. Ha 
viaggiato, poco, o molto, e racconta o 
inventa Regala dai fiori, fa dei piccoli 
doni, arriva a largire le sue confidenze 
a espandersi, e poi, a un tratto, taca, 
par itiasprire la curiosità, al punta 
voluto. 

Alla donno oneste canta la romanza 
dell'amicizia pura. Egli .sa che voi siste 
onestà, intanK r̂ata, e non vi chiede che 
la vostra amicizia, non vuol essere che 
il vostro amico, il vostro buon amico, 
il migliore dei vostri amici. Tien bot­
tega di amicizia, insensibilmente, agli 
scivola a darvi dai consigli od entra 
nella vostra vita, cosi a nel vostra 
cuora, e va da oltro. 

0 pure gioca con la diffidenza, e si 
impuntiglia a si offende o si irrita, ma 
sampro discretamente, quel che basti 
par parsaadaro una donna ch'ella ha 
dei torti verso di lui, ch'ella ha qualche 
cosa da t'arsi perdonare da lui. 

Perchè egli è un virtuoso perfetto 
delh mala fede. 

E alle tenere donna che agghiacciano 
di terrore al ponniero dalla morte, parla 
della sua morta e s'illanguidisce, come 
a dira: «Non volete voi farmi vivere, 
prima che io muoia?» 

Inoltre ha il gusto, la passiono del­
l'intrigo e dal mistero, ancho quando 
non ci sia nulla da nascondere. Ma egli 
vuole con i suoi modi determinare la 
sorpresa, la maraviglia a l'ammirazione 
dalle donne. 

Infine, la sua caratteristica a la sua 
forza ò quella di ignorare che cosa sia 
uno scrupolo di delicatezza, di onostU 
11 senso morale? Egli non l'ha. E' un 
sesto sanso che non possieda. Ila bensì 
gli altri cinque, e so ne serve sempre 
a scopi immurali. Codesta assenza di 
scrupoli, codesta elasticità di coscienza, 
la pratica quotidiana della menzogna, 
il pervertimento forzato dei suoi sen­
timenti, apportano a poco a poco al 
professionista dall'amore una tal defor­
mazione morale che egli finisco sempre 
nella rovina del suo animo. L'eterno 
adoratore dalie donne lo disonora 
di cuor leggera, sorridendo, a le di­
sprezza, e perde il rispetta per tutte 
le donne; non crede più qualche volta 
nemmeno in sua madre. 

Lo scimiotto duU'amoro è incapace di 
amare. -Il cìnico, il virtuoso della men­
zogna, cho ripete venti volto In un 

giorno i suoi giuramenti etorni è in­
capace dì tenere por un solo istante 
una promas-ia data E sloooma ha per­
duto In giusta nozione dell'onore, e in 
fatto di onore tutto si tiene legato, egli 
manca In altri modi al suo onore. Poi­
ché U sua anima non si meraviglia di 
nianto, egli corre verso tutte le viltà 
0 tutte le bassezze. Infatti non si è 
mai cosi vicini a mancar di onore co­
gli uomini come quando ai abbia il 
costume di mancar dì onore con le 
donno 

Il donnaìuolo finisco sempre male. 
La sua vecchiaia non è mai la sera di 
un boi giorno Anche se non muore 
ucciso da un marito a da un rivale, la 
menzogna dà mevltabilmunte la tabe al 
suo animo come il vizio mina a sfinisco 
il suo corpo. 

E' il castigo, e in questo giusto ca­
stigo è quasi riassunta la vendetta delle 
donno tradito, dello donno cho servi­
rono di trastullo, dallo donne cho pu­
tirono la vivisezione, delle donne che 
per la bolla bastia piacevole caddero 
nella sventura e procipitarono nel di­
sonore, b. 

PARLIAMQrD'ftLTRO,,.. 
JLiH fine cLol i i i o u d o . 
Il (lott. Palb 0 quoì vari capi aainnì cho coti-

tano i giorni al noaìro pinuelao che COQ una 
gioia orotiua di acionziali amlnti a mttie d ati<-
nudziano <>̂ QÌ poco la HQO del mondo, tanto 
por ataareggiarci i o<<hi fiorai detta nostra tra­
vagliata osiatonza, hanno sfìnipra parl>ito di nna 
comota che veniva ad urtarci, di gn pianata chd 
precipitava sul nostro, ovveru Jol gelo polare, 
etto, Mtendondoei man mano, voaiva ad aosaupo-
mraì !a palio della schiena. 

La teoria è ormai sfatata. li'eqatlibrìo dell'im-
meoso giaoco dì bocoie ohe ci sovrasta ò n,)i!l 
oh ecnaì saldo. 

Para che la meccanica celeste sia più preoisa 
delta nostra. Quindi non o*è nulla da-temere 
per ì guasti al binario od alle macohina... 

Coni pare para esóluca Vipoteai dei gelo. Il 
ghìaocio del Polo non invaderà 11 mondo, il quale 
d|altrouàe ò da tempo aljituato alle freddure dai 
giornali, senzii por questo «profonda e nogll a-
hiait della morte... 

Ma oionoadimeno la flne del mondo è legnata 
ugualraoate. 

Un profeta mistico dice che al massimo fra 
catte anni tutto »arà finito quaggiù... 

Avviso a chi ha intonzionc di fare vitalizi I... 
NoQ ò angelo, nò arcangelo, né frate Dooi9< 

nieo che hanno rivelato il grande mistero al 
profeta. 

Egli ha chitratnoQte ietto aoilo vecchio e ve­
nerate carte dei padr' antichi. 

Prima dalla fine del mondo vi saranno, dleosl, 
lette anni di abbondauzi.... 

Quello del 1901 sarebbe stato il primo, 
It 19!)2 adunque non è foriero che di delizie 

0 cro<;ì.. per tutti. 
L'Abbondanza idfattl in questi gicirni d atraor-

ilinarìa veramenteJ 
Su non ci foeae altro, noi abbiamo un'abbon­

danza di scioperi... generali, parziali o territo­
riali..,. 

K questa è praoisumente l'abbondanza ohe po­
trebbe per avventura oagionarola fine del mondo I 

Xj'aiOLeUo d i f e r r o 
Una leggenda popolare iu«3a narra reeistenza 

di un anello dì ferro che i grandi sorittorl russi 
si paesano dall'ano all'altro come per eredità, 

Targhenieff aveva quest'anello e prima dì mo­
rire lo consegnò a Toistoi, il quale, a sua volta, 
presentendo prossima la flne, lo aveva fatto in-
vlara a Gorsi, Il romanziere del diseredati o dei 
vagabondi. 

- B f -
X ^ ' e p l s r a f e l a o o n l o a . 
Una vecohia signora noiosiseima aollaoitava 

da uno scultore il suo mona reato funerario, 
che desiderava eaprimcsiio i aoatimeuti che de­
sterebbe la sua morte. 

Lo scultore disegnò un cippo fuuebre «empli-
elssimo colla icritia: PinaUnanta! 

iBlì 
S. I )«ni«l«, 23 (ritard.) — Ban­

chetto. — A.i\'Albergo d'Italia fu data 
sabato sera una cena d'addio al can-
celliora della nostra Pretura sig. Pasi, 
che dopo venticinque anni di residenza 
abbandona S. Damele. 

Alla cena erano presenti tutte le au­
torità, ed enao rappresentati tutti ì 
pubblici uffici. 

Parlarono applauditi il Pretore, l'avv. 
Kainis, il sig. i'aachio, segretario del 
Procuratore del lie, a parecchi altri. 

L'elezione del parroco di Dignano. — 
Oggi ò stato eletto parroco di Dignano 
il nostro vioario don L. Barnaba. 

Il nuovo parroco di Dignano è pei--
sona simpatica che gode la stima di 
tutti. Don Leopoldo Barnaba in Chiesa 
è prete; fuori di Chiesa è un onesto 
ed intemerata cittadino, e na diede una 
prava sopportando con carità evan­
gelica atrocissime offese. 

Ecco un prete... che non ha mai di 
fegato 

Un fattore rara avls. — Il co. En­
rico di Ccllorado ha la fortuna di avere 
allo suo dipendenze un amministratore 
probo ed onesto com'è il sig. Antonio 
Ptitrucco. Se tutti i contadini stessero 
bene corno quelli che si trovano alle 
dipendenze del co. Colluredo, la lotta 
fra capitala e lavoro non sarebbe corto 
tanto i'urooo come b ora. Il co. Collo-
redo non impreca ai cattivi tompi, agli 
uomini ed alla cosa ; ma fa lavorare 
ed innoraggia, non sfrutta il coutadinu. 
Il sig. Patrucco ha testé aperta a San 
Tommaso una latteria, maritandosi gli 
elogi a la rioonosconza di tutti quui 
villici. Il fattore è degno del padrone. 

S. V i t o di FMoagitt i i 24 — 
Passeggiata scolastioa — lori gU a-
iuniii 0 lo alunne della classe lorza di 
questa scuola comunale, guidati dalla 
loro maestra e sotto l'egida dal ves­
sillo tricolore, fecero una passeggiata 
soolastica fino alla vicina frazione di 
Silvella e più in là. 

Qiunti che furano al posto designato, 
dopo una breve e interessante lozione 
d'agricoltura, attesero ad una pai'cti 
merenda. 

Qiunto regroglo sindaco del paese 
fece portare a tutta la bella comitiva 
del vino: I bimbi poi fecero ritorno 
contanti di tuie rloreaziona data loro 
dalla maestra, e cantando delle lieto 
canzoni per accompagnare la marcia. 

CopdenpHBi '•ii — Una nuova 
filanda — L'impianto di uno stabili­
mento in Cardenons por filatura di co­
toni in titoli dui, — par iniziativa dalla 
Spott. Ditta Àndraa Galvani e dal Cav. 
(rnglielmo Haoti, — ò ormai cosa assi-
aurata. 

Infatti sabato u. s. si è convocata in 
' ilano, nello studio dal notaio comm. 
Alloccliio, l'assemblea degli azionisti, e 
venne rogato l'atto costitutivo od ap­
provato io statuto sociale. 

La Società, — che porterà il titolo 
di Filatura Ma/ui in Cordenons, — 
è anonima e avrà la sua sede in Cor­
denons stesso. Il capitale sottoscritto 
è di L. 2.000.000 in azioni di L. 250 
ciascuna. 

A costituire il Consiglio d'ammini­
strazione furano nominati i signori El­
lero avv. Arturo, Galvani cay. Luciano 
Marsiglio cav. Federico, Qoerini avv. 
.Antonio, Rothpletz cav. Fritz, Ilaotz 
cav. Guglielmo, rag. li. llessì, Stóffal 
oav. Giuseppe A Presidente venne aietto 
dal Consiglia il sig, cav. StolTuI ed a 
vice-presidente il cav. Marsiglio. A con­
sigliare delegato o direttore il cav. Kaetz 
Hanno delega di firma il Presidente, il 
vice-presidento od il consigliera dalo-
gato. 

A sostituire il Collegio dei Sindaoi 
furono nominati i signori rag. Bozzolo, 
cav. I. Colotti, cav. Antonio Facili; e 
supplenti i sigg. Enzo oav. Chiaradia 
0 dott. Kiocartlo Etro. 

CiwidalO) 33 (ritardata) — L'oli. 
Morpiirgo. —• Dalla Gazzetta di Ve-
nenia di ieri, i buoni elettori cividalesi 
hanno rilevato come l'on. Morpurgo 
fosse insieme a Macola' tra ì parteci­
panti alla riunione dell'opposizione son-
uìniana tenutasi negli uffici dal Gior­
nale d'Italia subita dopo il discorso 
della Corona, par deliberarvi la memo­
rabile votazione a base di schede bianche 
contro il ÌVIinìstero. p la cosa ha fatto 
meravìglia In quanto l'on. Morpurgo 
s'era dimostrato sinor» -^ sa pure in 
fieri — non immune da qualche velleità 
ministeriale e da una certa benevolenza 
almeno par la persona dall'on. y!anar-
delli. 

Geco una mossa ch'ara e decisa che 
non ainmatte equivoci. R' bastata la 
parala del Ho.'., e l'on. Morpurgo si è 
subito schierato cogli oppositori più 
assoluti e più... conservatori. Ed ecco 
una nota particolare cho farà la sua 
bella figura nello stato di servizio dal­
l'on. Morpurgo quando ciascun deputato 
dovrà rondar conto dei proprii atti ed 
assumerne la piena responsabilità di 
fronte al corpo elettorale. E i demo­
cratici, ed anche soltanto i liberali del 
collegio di Cividala, nop so na dimen­
ticheranno cortamente. 

I naitraitaineoii agli eiBigraoti. 
Il Consiglio dell'amigraziona presie 

duto dall'on. Luzzatti, ha iniziato allo-
taa i suoi lavori, cella discussione sulle 
gravi irregolarità avvenute a bordo del 
piroscafo Jbver Serra di bandiera spa-
gnuola (Huguet) nel suo u timo viaggio 
da Genova a! Piata ed ha emesso il 
parere che il ministro dogli afari esteri 
riservandosi di deeìdere circa la oon-
venienza di limitare o revocare la pa­
tente provvisoria di cui è munita il pro­
detto vettore, provveda in vìa d'urgenza 
affinchè : 

a) permetta la partenza pel Piata del 
piroscafo Jover Serra, annunziata pel 
giorno i25 corrente, - sotto condizione 
che siano sostituiti il comandante ad 
il medico di bordo cho fecero l'ultimo 
viaggio e che il piroscafo stasso sia 
posto, quanto ai locali, alle provviste 
ed all'igiene, nollo condizioni voluto dalla 
legge a dal regolamento sull'emigrazione; 

b) siano fatte pratiche presso il mi­
nistero della marina, per l'imbarco sul 
/ooer Serratili qualità di commissaria 
governativo, del medico militare di 
prima classe sig. 'Longanesi, alla cui 
opera coscienziosa si devo la conoscenza 
degli abusi avvenuti. Tutto ciò salva 
ogni denunzia da farsi immediataniauto 
all'autorità giudiziaria, par la raspon-
sabililà in cui possa essere incorso il 
vettore. 
. Tutlouiò, salva ogni denunzia da farsi 

I immedìalamente all'auturità giudiziaria 

por la responsabilità in cui possa es­
sere incorso 11 vettore. 

In seguito il commissario generale 
ha fatto l'esposizione dei lavori com­
piuti dal commissariato. 

Luzzatti, augurando ohe l'opera dei 
conimissariato noi suo ulteriore «viluppo 
raggiunga l'ampiezza voluta dalla, legge, 
propose, e il Consiglio oonseoti, un voto 
di approvazione pel complesso del la< 
varo, compiuto dal È'oiuml̂ stariató del 
breve' tempo dalla sua Istltuzfóoé'e at­
traverso le diffiooltà dell'inizio dell'at­
tuazione dello legge. ' -

La discussione si svolse principal­
mente sul noli poi trasporto da^lt ami- ' 
granii, suU'aziono dei rappreséiltaotl del 
vettori e sull'azione dai' cottìitatl man­
damentali e comunali. 

Parteciparono alla discussione Luz­
zatti, commissario generale, Pantano, 
Mortara, Grossi e Astorrl. 

Il Consìglio si occupò altresì dall'e-
mìgraziaiiu con viaggio gratuito e della 
protoziona degli emigranti nei paesi 
stranieri, rimettendo ad una prossima 
sedata la particolareggiata trattazione 
di questo importante argomento. 

Procede quindi alla nomina del Co­
mitato cho risultò composto di Luzzatti, 
Pantana e Mortara. 

NTTG?. "" 

Comune di Tarcento. 
IL SINDACO 

In eseouzìoue a Consigliare Delìbera 
approvata dall'Onor. G: PT Amm. 

A v v i s a 
cho a tutto il giorno 16 Marzo 1902 
resta aperto il concorso al posto di vì­
gile urbano di questo Comune, ratrj^ 
bulto con l'annuo stipendia dì, L. 730, 
più L. 70 par indennità di vestito. 

L'aspirante al posto davo avere I 
seguenti requisiti : 

a) Essere maggiore di età e non 
superiore agli anni 45. 

bj Saper leggera e scriverò a stif-
flcienza corrantemonta e corretto. 

e) Essere riconosciuto sano e di 
complessione robusta. 

d) Essere immune da condanne. 
e) Essere di buona condotta.morale 

e politica. 
Il tutto da comprovarsi da analogtil 

certificati stesi in osservanza alla legga 
sul bollo. 

Nella aleziona dal vigile saranno te­
nuti nel debita conto tutti gli altri do­
cumenti che l'aspirante trovasse, di auira 
nel proprio interasse. 

La nomina di competenza della Giunta 
Municipale è a tempo indeterminato, e 
l'eletto potrà essere licenziato me îiitate 
un preavviso di tre mesi. 

Gli obblighi di servizio, del vigile 
sono deteripinati dall'apposito regiilà-
mento approvatg. 

L'eletto dovr^ aasijmore i| BprT'?'<! 
entro ĉ '̂eci giorni (ja|la arista pttrtegl-
pazione dì nomina. 

Tuceclo, 21 febbnlo ISOS. 
U Sindaca 

V. ABMELLIWI. 
N. 463. 

Comune di Tarcezlto. 
IL SINDACO . 

In esecuzione a Consiglìari Delibare 
approvate dall'Onor, G> P. Àmm. 

Avvia» 
che a tutto il giorno 1§ Marzo 1902 
resta aporto il concorso %\ posto di 
'V̂ ice Segretario del Comune, retribifito 
con l'annuo stipendio di U- 1300 net̂ p 
dalla li. M. 

Ogni aspirante dovrà corredare la 
istanza con i documenti prescritti dal 
Hegolamanto per l'eseduzione dèlia 
Legge Comunale libera di tinirner quanti 
altri trovasse di fare noi proprio in­
teresso. 

La notgina è coadi^ionatà al bien­
nale esperimanta salva ,' successiva 
conferma nei sensi e par effetti di legge. 

L'alotto dovrà assumere il ' servizio 
entro 15gìorni dal la avuta partecipazione. 

Tsrcecto, 31 Ceblintio 190?. 
U Sindaco 

V. ARMELLINI. 

Caleidoscopio 
L'onomastioo. — Domsal, iB, 8, fistrg, 

X 
Elfemeride storio». - SS febbraio ISp'S. ~ 

Grande passaggio'di colonno russe n«r'lo'eiC4tr<i 
provÌDCio, {Pagine friulane del 1808 p. 197) 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Spialista por le malattie Um e lenosii. 

oonsultaationi 
ogni giorno dalle ore 11 •/, alla 12 V,r 

Piazza .Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

C e r c a s i a p p a p t a m a n l o fS'af-
f i l i a i * e | vuoto, 5 stanze ^ onclDa, 
pel prcssìmo aprile. 

liivolgere offerte all'Amministrazione 
del Friuli, 'Via Prefettura, 6, 



La iDi!itar!2iaiiODe dei ferroTleri. 
Nasaun inoidanta. 

AinDunaluta ieri ool manifesto del­
l'autorità militare ebbe luogo slamaDO 
anohe alla nostra ferrovia senza incon-
veaionti di sorta la niilit&rizziiziono. 
L'avviso venne affisso in tatto le sta­
zioni intermedie da un picohetto di 
soldati e da alcuni carabinieri. 

Questa mattina poi veniva dira­
mato dai Comando del V. Oorpo d'Ar­
mata il seguente avviso: 

< Il personale l'errovinrlo ricliiamato 
<c alle aruii i avvertito ohe, ai termini 
< dell'art. 138 Codice Penale pel R. 
« Eseroito, eoloro i quali si assentas-

. « sero senza autorizzazione saranno di-
« chiarati disertori dopo sole 24 ore 
<di assenza». 

Questo oooezionale stato di coso sot­
topone i ferrovieri a pene non lievi 
IR case di manoaiisa Perà bisogna di­
stinguere da mancanza di carattere 
tecnico e ammlni!<trativo da quelle di 
carattere militare e disciplinare. 

Le primo continueranno ad essere di 
competenza delle autorità ferroviarie e 
punito sesondo i regolamenti ferroviari ; 
le seconde, di carattere militare, come 
ad esempio lo assenze arbitrarie di cui 
sopra, le disobbedienze, lo insubordi­
nazioni, dovranno essere trattate se­
condò ì regolamenti mililari e perciò 
saranno di competenza delle autorilà 

-militare la quale, però, stabilirà d'ac­
cordo coll'autorità ferroviaria il tempo 
nel quale le punizioni dovranno essere 
scontato, acciocché non ne venga in­
tralcio un'andamento del servizio. 

Per le mancanze di carattere tecnico-
amministrutivo, s'intendono solo quello 
{$he non sono considerato come disci-
jplinari, neppure dalle Socielà e che si 
puniscono con multe e sospensioni : in 
tali piiniztoni l'autorità mrlitaro non 
deve avere ingerenza alcuna. 

Ove perù si tratti di sospensione dal­
l'impiego per una durata di 5 giorni o 
più gli indivìdui del personale ferro­
viario richiamati sotto le armi, do­
vranno essere incorporati in un reggi­
mento. ' 

•«-
La notizia di tale provvedimento non 

{u certo accolta con grande compiaci­
ménto dalla parto liberale della citta­
dinanza che vede nelle militarizzazioni 
in genere, l'espiessinne d'un sistema 
repressivo io perfetta oppo.ilzione colle 
aspirazioni democratiche. Ma d'altra 
parte si riconosceva facilmente che, 
date le condizióni nttuali del \(inistoro, 
non era possil^ile pretendere delle qii-
$nre infortiiate a questa piuttosto che 
^ o^er criterio polltlpo. 
;. (l I4>'>i8terp eriv statp shancatp da 

. ^p polpo di sorpiiesi) ^ella reazione ; era 
plmasto al suo posto solo pel manteni-
mepto dell'ordine; e quindi doveva più 
òhe d'ogni altra cosa preoccuparsi che 
fosse mantenuto quell'ordine il quale 
io taluni centri apputriva minacciato in 
seguito alle ultime agitazioni. 

Speriamo che il provvedimento si 
attui sènza inconvenienti, e giovi al ri-
It^iiiiiipentp di (fiiulla tranquillità di 
ĝ î il Paese b() tantp jjlsognp. 

;. La buca dei reclami. . 
'lU«ll«sl« «li una piapoata. 

Preg. Sig. Dirsllore. 

, Dopo aver letta e riletta la risposta 
À! mio .scritto « ad ognuno il suQ », 
ito pepsg'tfi itene d'inriart^e le seguenti 
ppii^e l'igiie in risppsta, le q^ali ne 
faccio fede rorri^ pubblicare. 

punque, paro amifio, ohp vi dite 
delfif scuola, confermate pienamente 
olle Ijt ai (jasiigang i poveri bimbi in 
eótal modo, ed avete il barbaro co-
raggia di affermare a\ti pubblicamente; 
ina, via, non vi accorgete che siete si 
ipgenùo òhe meritereste proprio di pas­
sare sotto le.... forche caudino per non 
j|,vére' nemmeno il diriUo di essere 
(qh|;: lo s^ !) un amico della scuola, p 
té pròprio tale lo foste, di certo non 
approvereste quel brutto sistema di 
punizione, e. se avete Igli certo sareste 
proqtq à sussurrare ai maestri che non 
lo sanno il rimedio che consiste, non 
«al. trattenere toro la refezione, ma 
bensì con punizioni generalmente usate 
e nqolto pili rispondenti alla civiltà ed 
educazione dal cuore. 

L^ ringrazio, signor Direttore, della 
ospiialità concessami, dispiacente però 
che la nostre scuole e relativi bimbi 
aìeno accarezzate dall'aiTetto di tali 
dmici-

fi padre di famiglia. 

Claaai aotto la a rmi . Dal 
suddetto buliettino apprendiamo che il 
ministero della guerra dispose la chia­
mata sotto le armi della classe 1881 
per il 12-15 marzo, esclusi i distretti 
di Padova e Udine per i quali la chia­
mata avverrà il 14-lo marzo, e una 
parte il 23-24. Il 47 o 37 per cento 
del numero totale degli arruolati di 
prima categoria assumerà la ferma 
biennale. 

La o h i a m a t a al la a r m i dal la 
o l a a a a IS78a Ieri venne . afQsso il 
manifesto per i militari in congedo 11-
limioato della classe 1878 della prima 
categoria ascritti alla truppa di fanteria 
di linea, granatieri, bersaglieri ed al­
pini. 

I richiamati che si trovano sul ter­
ritorio di questo Distrottp^ djOyrajitfo 
presentarsi tutti nello ore del inàifmo 
del 27 corrente, muniti del foglio di 
congedo e dal libretto personale al 
Sindaco del proprio Comune il qualo 
li inviorà a destinazione. 

Dal bollattlno dalla f inan* 
xap Zucchi volontario ali» dogane ad 
Udine è nominato ufficiale ad Alba. 
Vianello volontario all'agenzia delle 
imposte di Venezia è nominato aiuto 
agente a Palmanova Oefonte volon­
tario all'agenzia delle imposte ad Udine 
è nominato aiuto-agente a S. Vito. 

Dal bo l le t t ina militai* e II 
capitano Marcotti oav. Giulio del di­
stretto di Udine ò promosso maggiore 
e destinato al distretta di Venezia. 

II tenente Cossi medico all' Ospitale 
di Udine e Sattapuletta alla 9.a bri­
gata di artiglieria da costii si scambiano 
la destinazione. Gregu ufficiale di scrit­
tura al deposito di Palmanova è tra­
sferito al distretta di Catanzaro. 

Uo a c i o p a p o dal le o p e r a i a 
del la f i landa Giacomel l i . Sta­
mattina, In filandiere addcito Ma, fi­
landa del sig. Giacomelli in Via Brenari, 
si sono posto in isoiopero, «vendo do­
mandato e non avendola ottenuta an­
cora una diminuzione di oraria a cioè 
di lavorare dalle 0 della mattina alle 
6 di sera invece di terminare alle 7 
come le altre filande. 

A gruppi numerosi, saranno stato un 
centinaio, fecero la solita dimostrazione 
pacifica'per lo vie della città, cantando 
e gridando evviva! Si recarono alla 
stazione ferroviaria, ma là il capitano 
dei carabinieri, spalleggiato da alcuni 
suoi dipendenti e da agenti di P . ' S , 
liersuase le dimostranti a retrocedere 
e a dare le loro ragioni al cav. Piaz­
zetta, [spettare di P. S. che avrebbe 
cercato di conciliare lo sorti. 

Cosi fu fatto ed infatti una commis­
sione di quattro filandiere si recò al­
l'Ispettorato di p . S. ed espose le sue 
domande in presenza di due rappresen­
tanti del proprietario 

^1 momento in cui sqriviamo le ft. 
landiere non ai sono nucora aooordate, 
ma si spno recate alla fìlauda per de­
finire la vertenza col padrone stessa. 

Ppagiudioatl in appoatoi Gli 
agenti di P. S. arrestarono ieri i pre­
giudicati: Gerlon Vittorio, fornaciaio, 
di Tricesinio e Pittolo .'Vdolfo falegname 
di Pasian Schiavonesco, perche autori 
del ftirto di un paio di pantaloni, del 
valore di lire 2U, commesso il giorno 
14 andante in S. Gottardo >(. 37 P. J. 
danno di Koraanin Elio conduttore dei 
train a cavalli della Società .\nonfma  
di Udine. ^li'losao al Gerion vennero 
sequestrati i pantaloni dagli agenti di 
p . S. ; Bacchetti Giuseppe, d'anni 37, 
calzolaio, Kojattì Luigi d'anni 28, da 
Kemanzacco, e Berto Giacomo, d'anni 80. 

La paaietanKa di un trlsi-
i a t o . Le guardie campestri del Co­
mune di Mariignacco arrostarono nella 
frazione Còreseto, certo Pauloni Giu­
seppe d'anni 62 di S, Vito al '̂ 'agli£^-
monto, domipiliato a Pdine, porche 
contravventore alla vigilanza, 11 quale 
oppose alle guardie viva resistenza. 

9 0 k i l i d i l|POCCOÌi germoglianti 
vennero" sequestrati ieri al mercato dei 
vigili urbani Trovisan e Monaro e cosi 
pure & Icìlogrammi di pomi perchè guasti, 

f^ep f a r i . 4 8 8 . Ieri venne ar­
restato dai vigili arbani Tortalo Enrico 
carbonajo, d'anni 26 abitante in Via 
Cisis, perchù ubbriaco fradicio dava 
ripugnaiite spettacolo di se sulla pub­
blica via. 

La Società anonima per la 
filatura e tessitura cascami di seta di 
Tarcento ha aumentato il proprio ca­
pitale da 3 a 5 milioni di lire. 

Buona uaanxa. 
Offei-te fatte alla Congrogaziouo di 

Carità in morte di 
Dsl Vugo Qiuaappe: Ronìer avv. Ignazio 

lire 5, Fam. TOQÌO'O 3.. 
Dortft Àons.: [tomanu co. Antoqio lire 1, 

Mnìagninl Qiacoiao I, Michiiloui Oiuiappe 1, 
amasi Luigi I, Fam. Calontitni 2, avv 0. Lavi 
3, Ooruiisch FrancQflco 2, Armallini Luigi 3, 
Faioni OlovaDQi 1, Franz Maderndorfer 1. 

CaDccaDÌ-Cacchini Uosa : Agosto Leonardo 
lire ). 

I L F R I U L I 

lifunepaledel giudica Calvi. 
Quo.ita mattinj alle 'ù movendo da via 
Aquileìa, dove trovasi l'abitazione del­
l'estinto, ebbero luogo' i funerali del 
compianto giudice del nostro Tribunale 
avv. Guido Calvi. Il feretro posto sopra 
un carro di seconda classe era coperto 
di splendide corone di fiori freschi, pie­
toso omaggi della famiglia, degli amici 
di Udine e dei giudici del Tribunale. 

Sopra la baia posavano II tocco e la 
toga del defunto. 

Koggovano i cordoni il Procuratore 
del Ke avv. Merizzi, il vico Presidente 
del Tribunale avv. Torlasco, i giudici 
Zauotta e Uinsoni e l'aiv. Giov. Uatt 
Ijillia per la Curia udinese. 

Seguivano; il fratello del defunto sig. 
Giuseppe Calvi ed il cognato sig. Giov. 
Gatt, Cattaneo, ìndi gli altri giudici del 
Tribunale Cosattini, Sandrini, Zampare, 
DairOgllo, Contin, il sostituto Procu-
ratoro del Ilo Tescari, l'aggiunto giu­
diziario Marangoni, i pretori del I e II 
Mandamento avv. Cuccianigu e Uacchetti, 
i vice pretori Sbrojavacca, Doretti, Bal-
dissera; gli avvocati Sartogo, Levi, An­
tonini, Measso, Tavasani. Celotli per so 
e pel deputato Caratti, Nimis, Linussa, 
Asquinì, l'oruglio, Maroè, Pollis, Della 
llovore, Driussi rappresentante il Co­
mune, Forni, Nardini, Leitoriburg a 
mê izo dol proprio agente Puppati, e 
Honchi; i medici cav, Marzuttini, Gam-
barotto, Desenibus, segretario dell'O­
spitale, il dott, Barnaba, dell'Archivio 
notarile. L'intero persianale di cancel­
leria e della segreteria del Tribunale 
e delle locali Preture, da taluno dei 
quali era pure rappresentato il cancel­
liere della Pretura di Oonagliano, dove 
il defunto era stato pretore. 

Dopo l'assoluzione della salma- nella 
Chiesa del Carmine il covtuo funebre 
si avviò alla stazione ferroviaria fuori 
Porta .\quili>ia, dovendo la .salma essere 
trasportata a Vioenza, patria dell'estinto. 

Neil' intorno della staziono parlò 
cominossu il giudico anziano avv. Ni­
colò Zanutta, ricorJani'iu il recentissima 
lutto che colpi la famiglia gindiziuriu 
con la morte del presidente dui Tribu­
nale e come l'esistenza del ci^lloga od 
amico Calvi, fosse stata cosi improvvi­
samente troncata che neppure 1 pa­
renti fecero' in tempo di vederlo in 
vita. Parlò delie suo qualità murali ed 
intellettuali, inviando I' ultimo' vale a 
nomo dei colleghi. Dopo di Ini 1' avv. 
G. B. Billia, sorti a dire cho la fami­
glia giudiziaria era stata colpita a cosi 
breve distanza da duo gravissimi lutti, 
pei quali la curia udinesu santi la so­
lidarietà nei dolora e depose pur essa 
un fiore che significa il rispetta por­
tato all'estinto, il rioonascimento della 
sua morte acuta, lì non solo la curia 
sentiva il doloro della purdita del ma­
gistrato ma pur quella dell' uomo bo-
nomeritu e del cittadino intemerata. 
(Quindi l'avv. Driussi a nome della città 
di Udine mandava l'ostroino od affet-
tuo saluto al caro, estinto e le oondo-
glianzo sincere dei cittadini ai fami­
gliari del defunto. 

Teatpi ad Apta» 
I . i ^ M M M M ^ M ^ — I W Hill II, U I 

. T a a t p o Minepwa 
i' L'Impresa del teatro Minerva oipro-
• para un vero avvonimento artistico, 

scritturando per alcune sero la Com­
pagnia Spagnola di Jlar.iuole, condotta 
da A.'Prupnik y C, 

I Questa grandiosa compagnia viene 
; tra noi preceduta da una l'ama eccozio-
I naie sia por gli artisti che la compon­

gono cho per la messa in scena sfar-
»oza quale non si vide mai a Udine da 

! nessuna compagnia di questo genere. 
! La compagnia debutterà domani sera, 
! e, come si è detto sopra, si fermerà 
\ tra noi pochi giorni dovendosi recare a 
i Vienna, 

• Ieri olle ore 11 ant. improvvisamente 
! moriva 

Anna Chittapo-IHeaaglio. 
Il marito Carlo CUittaro e lo fami­

glie Chittaro e Musaglio ne danno il 
'; doloro.-io annuncio. 
! Udina, 2Ó febbrai: 1903. 
I I funerali avranno luogo oggi allo 

or̂ e sedici e mozzo partendo dalla casa 
in Via Z.oletti N. 1 por la Chiesa dol 
Carmine, indi al Cimitoro monumentale. 

La presento serve di partecipazione 
personale. 

Qluseppe Borghelti lìimuort mponaaòU: 

mun i\n\ì\M 
CHIRURGO-DENTISTA 

li n i ;« K 
Piazza B. Gitacelo - Cas& Giaoomelli N. S. 

Assistente per molti i m I!G1 Mi p f , SretinGioii 
DELIjii SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 allo 17. 

So tosiite preadoto le 
Peatiglio Balsamiche Castelli 

a batte di Lattucarlo. 

Deposito farmacia Alla Loggia. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
clinica 

Oonsultazlonl In casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantice, 'ii 

(pUzsstta dol SS Ftodentore). 

Agricoltori. 
Il sottoscritto tiene disponibile una 

grande quantità di gelsi di uno e due 
anni'innestati e garantiti immuni-da 
Diaipis Pentagona. 1 vivai possono es­
sere visitati dai signori acquirenti, 
scrivendo prima a 

G. FREGONESE 
O l i l a r a n o (OJerzo). 

I E M B N T I J A PRATO 
La sottofirmata ditta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un depositò di S E M E N T I DA 
PRATO, comò Trifoglio violetto, Krba 
spagna, Venallissimo, Loietto, tutto 
sementi dello campagne friulano notte 
da Cosculta. 

'l'iene pure misaugli per praterie 
garantendone la bunna riuscita. 

Ragina Quapgnolo 
Via Teatri N, 15 — abitaziooa K. 17 

U d i n e . 

Operaie 
ricercate da fabbrica'maglierie 
della (.rermania dol sud. Mac­
chino di tessitura e cucitura 
mo.s,se dal vapore,, luce elettrica. 
Panhc altissime. Vìafifiio ()ra-
luilo. Splendido asetoper ope­
raie italiane. Indirizzarsi subito 
all'ufficio del Friuli all'indi-
ri'/'/.o F, Sch. 101. 

I 
I 

mmsà 

i I ITALICO PIVA , 
UDINE -~ Via Supepiore N. 20 - UDINE § 

(Locali propri esprossamonto fabbricati) 

Premiata Fabbrica Udinese 
Acq^ue Gagos6_ e Seltz 

&BANDB B B P O S I T T L B S N A E CARBONI 
(Coch, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

cou !sieja;alum v, >>pHCCtttui'n a forza uiwtv Ice 

I Servìzio Gratis a domicilio H 
BECiiPITO Via della Posta N. 44 — Telefono N. 167-168 • 

MNGELO SC/VINI - UDINE i 

I S 

PREMIATA FA8RICA ZUZÌ M) 
sijeeialità, perfosfato azotato-azoto gratis 

Ooncimi per fiori e ortaggi 
Solfata di panie • Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa ; 

DEPOSITO olio minora e e grasso par macchine | ^ 

Benzina di G e r m a n i a p e r automobi l i ì p 

Tiiìii soomia io assortìneiito per travasi à allri é . \ i 
C A R B U R O DI CALCIO 

de l la F a b b r i c a da T e r n i . 
O E I P O S I T O , , , . 

(li Olio pesante di Catrame e Soda Solva) por la cura do' gelsi 
infetti dalin Diaspis pciilngonn. 

AMAItO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con ined. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autoriti mediche lo dioliiararòno il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza 
del ltABA.RB.\RO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'auraontaro 
l'appetito 6 preparare una buona dipfestione, iiupodisice anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-ClIIiÌJA. 

Usa: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamonto l'appetito. Vendesi in tutte lo Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAliEGGI è pure l'unico preparatore dol vero-
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forzo dei cavali! e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

, Dirigerò le domande alla Ditta. 

E. G. F.lli B a r e g g i » P a d o v a . 

^mk 
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Le inserzioni per II Mriuli si ricevono osclusiYamont© prefjso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

ANTICANIZIE-MIGON 
E' un preparato speciale iodiento per ridonare ai capelli bianchi ed 

0 vitalit» della^ prima ^lovinezìa, — Questa impareggiabile oooipnsliìi , . . 
tintura, ma un'acqun di soavi profumo eh-' non macchia uè 1« binncherifl nò la peli" e 
sdopera rolla aissima ficilità e s(ia<fitoMa Essa agisce sul liailio dm capelli e dell» bai 

E' un preparato speciale indicato per ridonare ai capelli bianchi ed indebolUi, colore, belle«a' 
vitalit» della^ prima ^lovinezìa, — Questa impareggiabile oooipnsliìone pei capelli non è una 

- jgisce sul tiallio UBI capei» e ocim batta for­
ni ndono il nutrimemo necs^nrio e cioè ridonando loro il colore primitivo, favoretìdono lo svi» I 
luppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandcna la cadni». Inoltre pulisce prontamenle la ; 
cotenna, fa sparire la forfora". 

Una sola boUiglia basta per eotisegulrnt 
Un effetto sorprendente. 

A T i E S T A T O . 
Signori ANGBLO MIGONB e C. - Milano 

Cinsìmente ho potuto trovare una pretJafa?ioijo,ch«rUji ridoniase ai eapslli e aUft barba il coloro primitivo, la fieschnzt 
e la b»lloz2a della giovBntù.s'enia avere il |niinini6 disturbo nell'apnlioai'one. . ' • .• . 

Vm Siila bottiglia d^ila vostra Antio*n|iie mi basiò, ed ora non ho un «lolo polo bianco. Sono piènaaieiito convinto che | 
questa vosti-a specialiià non é un«_tiutara,|ma un'acqua che non macch a né la biancheria né la pelle, ed' agisco sulla cntcM 
e sui hlilbi dei pili facendo schapiirire tntflnianto Io peiliouie e tinfonando le radici dei capelli, tanto ehc ora essi, non ca- ' 

I dono più, mentile corsi il perìcolo di diventare calvo. •. , . , 
. , PEinmi BNBIOO. 

Costa L. 4 la botligtia. Alle spediiioni par pacco postalo aggiunitero ceiil* 80.-— Si spediscono a' bottiglie per 
I, e e 3 bottiglie per L, il trsioùbe di porto. _ Si vende dà tutti < Profu^ierit Parmaoisii e Droghte¥i. 

Deposito generale MI&ONt< B C . Via Torino, 12, ìfclllaoo. ' 

riiiiiMiiiiMfiiiiiiirw^^ 

GUAR18E 
« o » » p p w r e n ( t i i n n « « v dovreburessoro lo sci'jio di tutti 

malato) ma invoco móltissifni sono coloro che affetti da molatti. aàOiOALiaMn 
segrete (Blennorragie in genere)' non goardano^che 4 far.«comparire al più [jrosto l'apparénr 
del in|le ohe li tormenta, anjichè distruggere per sèmpre o radicalmenti' la o«M'A«i(h6 l'hi 

prodotta; e per ciò «re adoperano astringontijdannosissimi a arBloto j ^ r a p r l o od » qSella' d^lla: l i r o l » D«*'«>lr»ii'»,Ciò nati 
Mde tatti i giorni .a quelli che ignorano resisfensa delle p l I l B l e del Professore LDIGI PbRTA dell'Università di Pad.>va, t del « 
laa jealone B a v e d i t che costa l i r e ». '• ' 

Queste | i l U a l e t che contano ormai trijftsdttètarinni ii .suocèss'ohiieonte^ttt*, per le suecontinue e perfette "uarigioai degli 
Scoli si recenti ohe conici, sono, coma lo _attbstif il vale'ùte dottor Baaairnitdi 'ftsi . l'unico e vero rimedio oh6.noic,.m«nti>.all'acqtì< 
SBdatiWguarticaao r n d l e j i l m d m t e dolio prWstte malattie (Bletinorragie, catarri utatrali, o restringimenti d'orinal-SPUCUFUeAiaK 
l|Bli«iiiI.'A Ma.t iA'yTIAi Ogni giorno visite ^medico-chirurgiche dalle l,alle 3, p. m. Consulti anche ppr corrispondenza,, , , 

- ^ S ' Ptt <T^¥w 'n ' l ' ^^ A "^^ la'soia Farmacia Ottavio. Gallaani diiMilano, con Laiorotorio in Piâ «*a SS. Pietro' e m' 
^ P * 3 ù l U i i r J f i J j ^ Uno, N. a, possiedala r e d e l e e ,iv»stl«tm>le r l e é«4a dèlie >ere pillole del Pro-, | » 3 # ' 

^ m* ASTM i , *éité,m fasfore^mHÌI PORTAJeU'tinivwsitA di Pavia. ' " ^ 

tri 'o l^'''»'"''' •"Sii* postali! dì tiI^ÌB S alla Farmacia'AM«onlo » e » e » s n c c e s S ' ' a l « a l l e a n t - e o a [.abor^lorib chimico 
Vis Spadari, N. 15, Milano - si ricevono frandhì nel Eegno ed all'estero ; Una scatola pillole del Prpfoasore I Ì H I B I J-nir»» e un 
tUcoae di Polfere ftr|^cqnaj»^tiva, coll'lMruiiono sul modo ifm&ml. , 

n • • ' ^ ! ^ I ' ' 1 ' K ° S È . ' ° f*^*' GiacoiKj Comes^atti, Fahrtt &. , ,Com# F.,.;FilippuM*-GirolaBii, a L. Biasiolij « « r i s i a , C. panetti 
a Pomoni far^Mi8ti,Wrl«^»le,.1ParmBciit,C, Zanetti, G. Sefravlllos X Ì # H , Farmacia N, Androvic ; ' T r e n t o , Ginpponi Carlo, Ftìiii 
*'••'•-.»?'«'"'**''?»•""*"• *']•'">''*<'; Voritestla, Bòtrfer ; « « * e , G. Prodram, Jaotel F.; « I J a à o , P'abilimeiito C. Erba, Via Mar 
«al»,' N. S,l6-jtl<-^8<tcours«tSf Galtón. Vitto|ioijp!.pji(i)tt..-?}:1^ C a s a . A - M I B » ' » Comp., Via Sala, h. 16: «««si». Via Pietra, N. 69 

e ii> ^'itti» 1- pnn'^it^nl' ""̂ ariwsoif" '̂ fi' Fp.̂ y*' 

J&k 

mu ì m&mk SPECIALITÀ 
'BBIi C n n U I « 0 f A R U A C l S T A 

l E C A f f l D O DOMENICO 
VIA ^RAZZANO " U D I I S T E "VIA GRAZZANO 

GRÌNDI Bwhom D'OM>RE 
A £ L 1 ; ESPOSmONl DI MOKE, BIGIONE, ROMA E f k é ì a i . 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Rpiàaa, Amburgo, 
. , , ed'altre'a IMme',Tègezia, ì'alèrjiò e Torino .1898. 

BiWa8ahtaréll^llll%ffe tóà^delglttè-ffIftWiiilè al Selz od alFerfletprimadei'pasti eall'orai 

tsUmiì^féiMMi prMcipali OÉè e à̂'i Droghieri e Liqnoriéti d'Italia , 

PIOHIAÌAÌ Ì Ì INI 
r-Irsottoeoritiq, àppo iBDghi, e ripetuti, «sperimenti ,è 

lieto.diohiamre che L'AMARO D'CJDBiTS? preparato d»! 
ohimiao jfitrnrTotsta pomenioo De Candido è il rero riga; 
aara'tore'dbUo alomaco, poiché Aumén'ia l'app'etitb e faciliti 
la digBstJoW •• , , , . , . , ,̂  ,.,^ui... .. .. •. 

Tale, liquore non alooolioo è Qi gasto piacevole, tonico 
fortìfloante .agisce potentemente sui nervi. deJla vita orga-

,aloà e'siil Cervello rio'ostitiJeDda tutta la-massa sangnlgna. 
• Il sottoaoritto quindi, esprime l'augurio'ohe i '4 'Jlf .^iìO 

D'UBINE sia ;8,en)pr6 più appreisato dal pubblicò ed anoUa 
prescritto dai medici come il miglior touico digestiVò che 
ai ooDoaoa. , 

•Fateò, ;if"feÌibntio 1896. 

Prof.'CS^etauo-'ii.a .Pallina. 

Siff. De Candido Dontenioo, farufacista, feline . 
Mi è somtuameate grato l'attestarle che aveiido>usato 

il suo AilA'RO D'UDim Ifho trovato d'uni.effloacia 
sorprendente poh solo in tutte quelle malattie dì stomaco 
accompagnate da anoressia, ,m? -anoesa .flglje .mappe.teofe 
derivanti da postnoìi, dft ,pialattie ^saurieij^i, purché, non 
eaistaoo da parte, delio stomaco medesimo cause malvage 
ed irrisolnbili. . . ' . 

L'AMARO D'VDlliB è nnó dèi migliorT'to'nifii'èfe io 
abbia opnosaluto, e non iloirò di presori-vere ai miei olienti 

Gradisca, signor De Candido, 1 sensi dalla mia perfetta 
atiim'B'ed osservanza. 

PoUgnano a, Mare, 15 febbraio 1896. 

. Àliewla doti. Vell^srini 
Pjrettors dall'Oipadala Civile <li Folàtoano < Mi«r« fB«fi) 

iNegozianti in "^ino!'.! 

FEBBRAIO 
m'ese adatto per ohiariiìcare il VINO, 
per imbottigliarlo, e per conservarlo 
nella stagione'estiva. 

jlfniIDO'PDtìnT fi il «o'o ohiarifioafore 
&.Uai ìu luHUbUerisanalore del VINO. 
Approvato dal Consiglio Snp. di San'il in Berna, 

Corredato da molti oertlfioali. 
Dose per ogni Bttolilro I j . l . S O 

FpJatp.SPliKl e. F£DB£LU e G., 
BOIÓONÀ - ViB nummri 9-h • BOLOÓNA, 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilej,tcs, è, l'Acqua 
di Fiori di Giglio e G'èjtóniini). La virtù di^^tttsfActiuk ' 
è'proprio deltolpiù notevoli! Essa dà ella tinta' della 
carile' quella mbrbideaisa,' e quei, vellutiito ohe pare uoii] 
sianb che dei più bei giorni della gioventù "e fa sparire' 
macchia'.rosse,'IQualunquo signora (e ijuale non lo è*) 
gelosa della purezza del «no colorito, non potrà fare s 
meno dell'acqui di Giglio e Gelsomino il ' cui oso di­
venta ofmai'generale. 

•Pfeiio: àUa'-bottiglia IL. i . * » , 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio ànummi del Giorn.al« 

IL niMli, Odino, Jiu della Prefettura n, 6. ' i 

DI Qy^hfE 

•,•'!• • -i 

AZZVJf^O 

iDdispensabile 
,'per chi ama la buona tavola < 

e feconomia 

^àXim J i V X* > ' tft. ...1 • w j . 

Le migliori tinture del ffioBdd 
nnn' i « « m e li«j, |)f«B elÌ0Ì9à'jit''<s<' 
ANN(>ln4i»nietatè lu'Qliì(|ibÀ-Koiiìo'' 
' le n e l i n n n t l i 

Rigeneratore universale . 
RijJorotore àei Copejit Frofeili lltMi 

FifetiMì . . t 
di ANTONIO LONGEG<̂ _ --Veoesia' 

Questo preparato j a^a èsse™ nna 
tintura, ridona ai 'capelli' Wifiòhi i l ' 

ro primitivo color néro,' c4tagno e 
bionclo; impedisce la caduta, rinforia . . . . ,,'̂  
loro primitivo color néro,' c4tagno e 

C O ! - . , • ' ' 1 

bulbo, e dà'Ioro la morbideija e l̂a frpschezsa dellji 
pfovpnfù. Viene preferito dà tutti pei-che di semplioiiTsiffla pre: 

- i4lia 'òottisiia tó 
perei 

spplìcàzioùe. 

La piìt rinomata Hntu>^a istanlanea in tttta sola botliglia , , 

Tinge perfettamente nero capelli e bafta,senza lavarsi n4-pripa,nèi^ppo,l'ope», 
razione. Ognuno piió tingersi da sé ìinpie f̂cindovi mono di cinque minuti. L'apph-' 
cazione è duratura quindici giorni, ' ''V 

Vna bottiglia in elegante oiluccio ha'la^ durata di 6 meii e tt v&ide a-t}/.ti 

.fI.11TKKA F.0:f^.^siif'ac!ft isTDAî '̂Ar̂ lEA^ ;_ 
, Questa.premiata Tintura,' di speciale 'convenienza,per le signore, polche la più 

adatta, ha la virtù di tingere aeOJa maccBiaro la pèlle comd la maggior ' paffo"Si' 
liiniri iia'ture in 3 bottiglie, e di,piùila?cia i capelli pieghevoli come pKmadell'e.'. 

, pernione, conservandone la lóro lucidejza naturala. , , . . 
' Alia JCàtolà ! . . 4 . - ' _ 

C!i:iB«»L'vi:'ftiii:ni€AiiiO' , .'-.'ii^ 
• . l a In! Coan ie t ì eo . — tlulca tintura solida a forma .di cosmetìcqf. 

_ quante ii trovano in commeròip —• 11 ,f^rone amet;ioaM,.è,cpgjJojto ^ | 
midolle di bue che'dà'for^a al bulbo dèi pap'eili e ne evitìi la cadiita. 'Tinge iî  
biondo castagno' e> nero perfetto. ' , ' •"•' 

O^i Cerone in elegante attucoio ti vende a !.. S.SO. 

' TI 
preferì 

Peposìto'in Udine 
.'Prefettura N. 6. ' 

t'Ufficio annunii Jel giornale « fl> ClilIIIfiI », Via 

s o t t v e m e n t e p r o f u m a t o 

p kmmm capili ed arrestante la-ifalnta 
L'ubica cK'e polssa veramente, assicurare a chiunque 

una bella, folt» e rigogliosa capigliatura. La spia,«))« , 
abbia l'aiioiie' di '̂etta sul bnl,bb capillare, di m'odo eb^^' 
cól suo'uso si può'evitare cetto una precoce calville." 

Viene ruCeotaojidato ruao'tt 'iutte' le atà'a'S^tò,' 
specialmente,allef signore," che coli questo pi'odott.o 

potranno,n^ero.nna o^omj^.fol|f>e_ljjcentj;'alle madri di famfjflia pei* tenere . 
pulita la'testa, •"rinforzando 'e 'svilu'ppitndo la capigliatura'<(ei loro' bapibini. '• 

lofiiie la PETROLlNA fa crescere"i'capelli, uè aiuta lo sviliippoi,ne arresta'" 
la caduta, fa sparifò la forfoî a,' rèndéliaoli morbidi, luoiifi, conservandone, il 
love colore naturale. • ' , ' . !_. , ,_, , ,- ._, _ . . , 

Essa,^ efficacissima alieipèrsone che ^olp t̂e da .(nalajtti'^iqtiàifiàs/, h^ppo,, 
sventuratamente perduti i capelli-. Èianchf ij,,'EÌ,ù'l}el'I'|jrnaffien,tp,'perchè ,con,,, 
l'uso di questa specialitfi; non solp, ricompar'irVnno i capelli) A 'ivrahno una ' 
folta e rigogliosa vegetazione. . • ! * ' : , , • ' , ,' . i 

prizzo del' liactoe'. coù istruzione lire, »,̂  
, Si spè'disce.'dxùtìqtiei'nviapdà oàÌtóina-yag|ia di lire 2.76 all'Ufficio Annun'̂ i,, 

dèi glptnafHt'relULI,'.piiné,.Viìf,Prpfplturs N 6. ' , ' " 

Avvisi in quartó jSkgìnà à jM'èzzi tóiitì. 

Udine 1903 — Tip. M. Bardusco 


